
 

 
CONSIGLIO CENTRALE DI RAPPRESENTANZA 

- SEZIONE CARABINIERI – 
 

NOTA INFORMATIVA  

CONTRATTO LAVORO: Il Co.Ce.R. abbandona l’aula del tavolo negoziale  

In data odierna il Co.Ce.R. Carabinieri, congiuntamente alle Organizzazioni 

Sindacali e i Co.Ce.R. di riferimento, ha partecipato alla videoconferenza tra il 

Dipartimento della Funzione Pubblica e le Amministrazioni del Comparto Difesa e 

Sicurezza per il rinnovo del contratto 2019/2021.  

La seduta veniva aperta dal Ministro Renato Brunetta, il quale, dopo i rituali saluti 

effettuati nominativamente a tutte le Autorità politiche e militari presenti - 

dimenticando  il Comandante Generale dell’Arma Gen.C.A. Teo Luzi - esprimeva 

grande soddisfazione per i brillanti lavori svolti dai suoi dirigenti, aggiungendo - a 

mo’ di battuta - che qualora saremmo stati “bravi”, le procedure contrattuali si 

sarebbero potute concludere entro settembre; condizione, questa, che avrebbe 

permesso al personale contrattualizzato di percepire il beneficio economico entro fine 

anno.   

Peccato che la rappresentanza di Governo abbia fatto i conti senza l’oste e la sua 

autoproclamazione non è stata gradita e soprattutto non ha convinto i delegati 

Co.Ce.R. tanto da indurli ad  abbandonare l’aula – non dimentichiamo che i  

Carabinieri attendono ormai da anni un contratto dignitoso o perlomeno adeguato al 

servizio svolto e rivendicano con forza il riconoscimento della specificità prevista da 

una Legge dello Stato al momento ricca solo di forti limitazioni.   

In sintesi, pur considerando le ulteriori risorse reperite dal Governo, appare chiaro 

che le stesse sono ritenute nettamente inadeguate a soddisfare le aspettative 

dell’intero comparto.  

In tale quadro la parte governativa ha aumentato la tensione dimostrato, con il suo 

atteggiamento autoritario e fuori luogo,  che il prezioso e tanto atteso incontro era 

stato indetto solo per comunicare le Sue scelte e non per ascoltare la voce di 110.000 

uomini e donne che ogni giorno servono lo Stato garantendo la sicurezza e la pace in 

Italia e all’Estero.  

Il Co.Ce.R. si auspica che la spiacevole situazione venutasi a creare oggi induca il 

Governo e le Forze Politiche ad un momento di riflessione affinché si possano 

programmare ulteriori incontri con le parti sociali interessate - anche in presenza - 

allo scopo di ottenere un confronto costruttivo teso al raggiungimento degli auspicati 

quanto meritati risultati.          

 

Roma, 20.07.2021 

 

Il Co.Ce.R. Sez. Carabinieri  

 


